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Oronaca di Roma 
I METALLURGICI CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 

Ricciardi allarmato dall'ultimatum 
ha chiesto quarantotto ore di tempo 

Alla Manzolini saldamente presidiata dalle maestranze il lavoro prosegue 
normalmente - Nuove prove di solidarietà da parte di tutta la cittadinanza 

Il v i c e P r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
P i c c l a r d i ha ch i e s to 48 ore di t e m p o 
alla c o m m i s s i o n e di meta l lurg ic i c h e 
.si pia recata da lui Ieri m a t t i n a per 
c o m u n i c a r e 1 l 'u l t imatum del S i n d a 
c a t o meta ' .urg l c l . 

Come è n o t o nella r i u n i o n e de l le 
C o m m i s s i o n i Interne s v o l t a s i lunedi 
presso la Camera del L a \ o r o era s ta
to d e c i s o per questa m a t t i n a Io s c i o 
pero g e n e r a l e di tutt i l m e t a n u r g i c l 
«e il c o n t e Manzol in i n o n a v e s s e r ia 
perto lo s t a b l ' i m e n t o . 

La CommliAione . di c u i f a c e v a n o 
parte 1 st-gretarl del la C d L , M a c i 
n i , Mol lnar i e Sant in i e l'on. Jtovcda 
d e J a FIOM. Ha avuto dal v i c e Pi cal
ciente l 'ass icurazione che eg l i s i s a -
i ebhe in tere s sa to per r l s o h e r e al più 
pres to la ver tenza . 

L'on. P a c c l i r d l . s i è Inoltre Impe
g n a t o . s u r ich ies ta del la commi.sMo 
ne, ad i n t e r v e n i t e pte^so li G o v e r n o 

S u o n a la s i r e n a . S i « s t a c c a ». 
T u t t o s e m b r a c o m e p r i m a . M a 
o g g i c 'è i l r a n c i o , c o m e in t r i n c e a 

perchè s ia pro\*veduto ai finanziamen
to de l le industr ie c h e n e h a n n o m a g 
g iore n e c e s s i t à e perchè s i Impedisca 
.a ch iusura di a l t i e a z i e n d e . 

In s e g u i t o a ques l i m p e g n i , il S i n 
dacato m e t a l l u r g i c i ha d e c i s o di s o 
spendere per 48 ore lo s c i o p e r o del la 
ca tegor ia . 

Un m e m b r o di ogn i C. I. del e 
az ienda m e t a l m e c c a n i c h e è s tato pe 
rò c o n v o c a t o per ques ta mat t ina pres 
s o la C d L. 

A „ Manzo Ini. d i opera i che ieri ' 
m a t t i n o h a n n o ln lza to di n u o v o il 
lavoro, c o n t i n u a n o a pres id iare Bal
d a m e n t e la fabbrica, sorret t i da' la 
so ' ldar lc tà di tutt i 1 lavoratori ro
m a n i * 

Geco l 'elenco de l l e offerte p e r v e 
nute nel'a g iornata di Ier i : 

l i \orjtori Birra Ptroni L. S 966; Cellu
la P.C.I. Panificio Cerere kg. 20 patti; 
Macelleria Aloni) leg 1 di carne; Sinda
cato rivenditori pesce n i kg pesce; Bri-
tata garibaldina Capannelli 14 icatole di 
carne e jos lire; Maestranze Sforanini 1) 
kg n i n i ; Sindacato Metallurgici •{ kg. di 
mortadella e 141 kg. pane; Sezione P.C.I. 
Quadraro 48 icatole di carne; U.D.I. Pon-
teregola 14 scatole di carne; Sindacato Mi
nuterò Lavoro e Previdenza Sociale lire 
13 030; Depotito Locomotive Roma-smista
mento kg. 10 farina, kj;. jo rito: Maestran
ze Fiorentini lire 17.520; Maestranze Bre-
da tire 100 cso; Mutilati e Invalidi di guer
ra (Sezione Romana) otto coperte; Un 
gruppo di partigiani e reduci 48 icatole di 
urne; Sindacato groniiti mercati generali 
13 quintali di aranci; Sindacato dettaglian
ti ortofrutticoli io quintali patate; Coope
rativa Urbii too sigarette; Alleanza Coo
perativa Laziale J quintali patate e jo kg. 
fagioli e io litri olio; S.T.F.F.F.R. Castel
li romani kg. Ito pasta, io litri olio, kg. as 
fagioli, i s kg. tale e 19 kg conserva; Ame
deo Palmigiani lire joo tramite il nostro 
giornale; Signora De Sanctis n sfihtìni e 

I ics; Operai Ditta Invernizi lire 1.100; 
Cellula P.C.I. • Uniti • lire 6 7CO. I quin
tale di rito, un kg. caffè, t litri di vino, io 
Ve aranci, due coratelle e della morta
della mortadella. (Parte delle offerte sono 
«me raccolte dalle compagne Pasquini, 

Arietti e Pancia, al Mercato di via Monte 
Santo: da segnalare 1 rivenditori Santue-
chi. Guass'jcci e quasi tutti i fruttiven-
dolil: Sezione P.C.I. Celio lire 3.IJ0. 

A l l o s c o p o d i c o o r d i n a r e i l l a v o r o 
di «Esistenza a l 'e m a e s t r a n z e del ia 
Manzol in i , s i s o n o r i u n i t e Ieri presso 
II CRAI, del la F A T M E le mo?U e le 
m a d r i d - i m e t a l l u r g i c i r o m a n i . 

Nel corso de l 'a r i u n i o n e è s ta ta 
e l e t ta una d e l e g a z i o n e d i d o n n e c h e 
s i recherà questa m a t t i n a da! Prefet
to per c h i e d e r ; al G o v e r n o di p i o v -
v e d e r e a s u e s p e s e al s o s t e n t a m e n t o 
de l le f a m i g l i e del lavorator i In lotta 
contro il s a b o t a g g i o d e l c o n t e Man
zo l in i . 

Un marinaio ha portato 
la sua colazione agli operai 

Siamo saliti sul camioncino de 
-l'Unità* alle ore 17 meno dieci 
minuti. Eravamo in nove a rappre
sentare la cellula; due ragazze del-
l'ammtnistrazione, due impiegati 
della diffusione, un fattorino di 
quattordici anni, un meccanico del 
garage, due redattori e infine l'au
tista. Dentro c'era Un odore di 
arance e di caffè. Non si potevano 
allungare le gambe per il timore 
di rovesciare i fiaschi, ma per for
tuna ti rtaggrlfo è stato brevissimo. 
Per la strada si è chiacchierato, 
Coti una eccitazione che ci era dif
ficile nascondere. Ci sembrava di 
portare, i viveri ad un reparto in 
fjTicrra, un reparto avanzato, espo
sto at tiri del nemico, non isolato 
nel grande fronte romane di lotta. 

Il nostro arrivo ha suscitato una 
certa aniniazrau* tra una piccola 
folla di donnZ^riogli di operai, che 
stavano aspettando in portineria t 
loro mariti, coi bambini in braccio. 
Strette di mano, saltiti e sorrisi af
fettuosi. La classe operaia saluta il 
suo giornale e ci ringrazia per il 
nostro piccolo gesto di solidarietà-

Sulla piazzetta, in mezzo ai ca
pannoni n/*ri di fumo, si stanno rac
cogliendo le maestranze. Uomini in 
tuta, coi volti grigi di stanchezza e 
di polvere. 

palla veranda della palazzina de
gli uffici, un membro della Com

missione Interna parla alla piccola 
-folla di operai. Li informa sull'an-
.damento delle trattative, li esorta 

mmmn 
i P.v̂ vlt » it ittn rna 
I» •^p'a'.r e"1! tia-

TlTIfWIVTFSV — Il 
e» t tolo i tre rolsvine 
• 5 aaci k«3« aler.'n ali laterali eiale <» 
' ale-rrist.aia • fiacri! eri di tatti i ?ir*i. 
ci tett Fa> are«t->. eh* e" ta'-ii 

L t S m m O HVORUF. — • Se ai'»» r*)!.a 
ni rrv'arr f i n n i-atrrale alla lettera <>I!a 
l«j ie . . • dire 1 «wjaaa rancala a pr.vp<HiV> 
«'Ilari. 71 
- l^JJ'* f"«tifriT83e? Ci* T*\X e qre«*a? Sap 

a*'«> ri» il tatirasi r rn.nfj p»r «al'^i a^a 
»«Ia le:jf: i e l l a il Traaua e del K!s Elsa 
Klaa. F. a*s !i» c»!e*:ate e»a 5)1 art «v.li 4fllr 
le^ji Hi altra da tart: e la frzi rarjigza 
elf-.trrale. 

>FlM»TlTtE. — Rreat« A*ji«:.II». d-.rettore 

a rispettare disciplinatamente le 
direttive della Commissione. Poi 
dà lettura di una lista di offerte, in 
danaro e viueri; fabbriche, commer
cianti, partiti democratici e citta
dini hanno fatto a gara per soste
nere lo sforzo dei metallurgie! della 
Manzolini. Gli operai sono molto 
commossi. L'elenco delle offerte 
della Cellula de - PUnitd - viene 
accolto da calorosi applausi. 

-• Lo slancio con cui la popolazio
ne, vi sostiene nella lotta vi ha sor
preso? - chiede uno di noi mentre 
ci avviamo verso l'uscita. 

• Ci ha commosso, risponde l'ope
raio Quando sono venuti i parti
giani a portarci il danaro che 
avevano raccolto in una bandiera 
rossa, molti di noi si sono messi a 
piangere. Un marinaio ci hz man
dato la sua colazione. Non aveva 
altro. Una vecchia signora vestita 
di nero (si chiama De Santis, pare) 
*i ha portato 25 cirioline e cento 
lire • 
Oggi è venuto il Segretario della 
Sezione Comunista del Celio con 14" 
giovani Garibaldini a portarci un 
aiuto in damro. Sul tram, il fatto
rino, incuriosirò dai fazzoletti rossi 
dei Garibaldini, ha chiesto dove 
andavano. Quando ha saputo che 
venivano alla Manzolini ha dato ai 
compagni i 15 biglietti e ha detto: 
— Tenete pure i soldi e portateli 
agli operai. E scusatemi se non vi 
posso dare di più -. 

Passiamo davanti alla tede d>lla 
Commissione Interna Attraverso 
una porta a vetri, vediamo un ope
ralo che si sta facendo tagliare i 
capelli da un compagno di lavoro. 
Sul pavimento, coperto di paglia. 
UT» gruppo di ragazzi in futa si ri
posano. Uno di essi suona la fisar
monica, e risponde con un sorriso 
al ttosfro saluto. 

Arrivano mercati le offerte dei « bancarellan ». 
stato scelto con più cura di questo 

pesce 

AL COMMISSARIATO DI S. LORENZO 

Un agente di P.S. si uccide 
perchè trasferito in Sardegna 

Era stato punito in seguito a d una lite 
con un maresciaJJo dei carabinieri 

L'agente di P. S, Angelo Spinelli, accorsi trovavano 11 corpo dello Spi 
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di 27 anni , da P a v i a , si è Ieri to . to 
!a v i t a con un colpo d i m o s c h e t t o a l 
la testa. 

Il tragico fatto di s a n g u e è a v v e 
n u t o in un corr ido io de! C o m m i s s a -
i l a t o di P. S di S. Lorenzo , a l le ore 
10,30 di ieri mat t ina . Lo S p i n e l l i , che 
fil trovava di passaggio a Roma, pro
v e n i e n t e dalla Questura di Milano e 
d ire t to in Sardegna , si era recato a) 
C o m m i s s a r i a t o S. Lorenzo per i n c o n 
tratili con due vecch i amic i , gii agen
ti P ie tro P s n z a e G i a c o m o Tlrot ta . 

Egli appar iva s c u r o in vo to e agl-
t a t i s s i m o I suo i amic i , a v e n d o c o m 
pi e s o s u b i t o c h e q u a l c h e cosa d i mol 
to grave doveva c^serg 1 accaduto , lo 
pregavano di metter l i a parte dei 
»uoi guai . S nza fa is i troppo prega- ' 
re, il g i o v a n e a g e n t e raccontava di 
essere s ta to pun i to con un trasferi
m e n t o in Sardegna In s e g u i t o ad una 
v io l en ta l i te con un maresc ia l lo del 
Carabinier i . 'Ite a v v e n u t a durante 
una b i e v e l icenza in una borgata nel 
pi essi di P a v i a . 

L'ordine di tras fer imento fu per lo 
Spine l l i , 1 cui gen i tor i erano a s u o 
car ico e c o n v i v e v a n o con lui a Mi
lano. un gì a v e co lpo . Egli t en tò ogni 
m e z z o per o t t e n e t e !a revoca del 
p r o v v e d i m e n t o , ma tutto fu Inuti le . 

P o c h e ore pr ima di a l lontanars i 
de f in i t i vamente da Milano, t e n t ò di 
parlare con 11 g c i \ e i a l e Gal ' l , co 
m a n d a n t e de l le f o i z e di Pol iz ia In 
quel la c i t tà , ma II co l loquio non gli 
fu accordato . 

D o p o aver fat to ai d u e cari a m i c i 
q u e s t e confidenze, lo Sp ine l l i si è a c 
c o m i a t a t o sa lutandol i a f fe t tuosamente 
e s i è a v v i a t o verso ' 'uscita. Poch i 
i s tant i d o p o , un co lpo s e c c o di arma 
da fuoco faceva r i m b o m b a r e I cor
r idoi del C o m m i s s a r i a t o . GII agent i 

Le barzellette 
del predicatore 

Fino a ieri ci avevano d e t t o c h e 
il quaresimale è una cosa seria. 
Padre Boiialdi ci ha dimostrato ora 
il contrario con la sua predica te
nuta a Santa Maria degli Angeli. 
definita da lui slesso vnon religiosa, 
ma politica ». 

Il predicatore, infatti, per dimo
strare al suo uditorio c h e il c o m u 
n i s m o r i m a n e tuttora un'utopia, ha 
voluto raccontare una barzelletta, 
che si v uo l e at tr ibuire cri maestro 
Mascagni. 

La barzelletta è questa. Un ope
raio. recatosi m casa del maestro 
a fare alcwie r iparazioni , s i mise a 
parlare della « d iv i s tone dei beni », 
de l la sua n e c e s s i t à e del la opportu
nità che tutti fossero uguali. Al 
eh? Mascagni disse: « Io posseggo 
ottocento nula lire; gli italiani sono 
quarantacinque milioni: dividi la 
somma e ved i q u a n t o tocca ad 
oguno di essi ». L'operaio fece la 
div i s tone e visto c h e gif sarebbe
ro toccat i solo ventinove centesimi, 
si dimise dal p a r t i t o comunista. 

< Vedete berne voi stessi — ha 
c o n c l u s o raggiante Padre Bonaldi 
— c h e ed ognuno conviene accon
tentarsi di quel c h e ha e d i quet 
c h e n o n ha ». 

D o p o di c h # siamo andati a sfo
gliare i testi del marxismo, ma in
vano abbiamo trovato un qualche 
passo ove il nostro maestro ci dica 
c h e tt s o c i a l i s m o possa rxsere rea
lizzato attraverso la divisione del 
patrimonio dell'autore della « Ca
val ler ia Rust icana ». 

E' qu indi e v i d e n t e la p r e o c c u p a 
z i o n e del tutto disinteressata del 
predicatore dt (ascKTre a p e r t e te 
porte del Paradiso a milioni di ope
rai e di interdirle per sempre ai 
CampilU. Vanoni * Pacpttl. 

Di tanta cristiana sollecitudine i 
poveri si ricorderanno sicuramente 
il 18 avite. 

P. S.: Padre Bo na ' d i ha fa t to u n a 
trascurabi le d i m e n t i c a n z a . Que' .a 
c i o è di d ire c h e s e i n v e c e d i d iv i 
d e r e i l p a t r i m o n i o di Mascagn i , si 
d i v i d e s s e r o que l l i del 'a Ed i son , de l 
la M o n t e c a t i n i , del la Fiat e quel l i 
di tant i « tanti altri grossi c o m -
p'ess l . industr ia l i « agrari , allora s i 
c h e l 'utopia p o t r e b b e c o m i n c i a r e a 
r.on esser p iù ta'e . Ma tant'è . . . 
q t t i i ido s i sa da c h e pu lp i to è v e 
nuta la predica non c'è da m e r a -
vig! iar«i di e e r t e trascuratezze . 

I GARIBALDINI 
DI CAPANNELLE 
chied ono a tutti i lavoratori 
romani 

Cemento - Mattoni 
Armature in ierro 

per continuare i lavori di ripara
zione di una palazzina che dovrà 
accogliere i senza tetto delia zo
na. Segnalare le offerte al nostro 
giornale. 

LE INDAGINI SUL DELITTO MERAVIGLIA 

La Polizia è in possesso 
dì un diario della lìllima? 

L'tnchieita sul delitto Meraviglia è ila 
ta ufficialmente riaperta. Dopo a\er de 
ferito Aldo Catelli all'Automa Giudiziaria 
<]uale presunto autore del delitto, la Mo
bile, insoddisfatta essa stessa dei risultati 
delle indacini, ha ripreso le ricerche da 
capo, affidandole al commissario Jacovac-
ci. noto per a\er risolto con brillante suc
cesso numerosi altri casi polizieschi che 
icmbrarano insolubili. 

Un rubrica telefonica, zeppa di nomi, 
di numeri, di indirirzi e di appunti, e sta
ta scoperta dalla Polizia nel negozio della 
vittima. Quei nomi, quei numeri sentono 
vagliati uno per uno e sii interrogatori si 
susseguono agli interrogatori. 

E' anche oggetto di un attento esame 
l'abbondante* cartegc,io della -Meravigli: let
tere di contenuta apparentemente innocen
te. ma dalle quali potrebbe \enir fuori il 
bandolo della matassa, l'indizio rivelatore; 
agende piene di appunti e, a quanto sem
bra, an-he un diario. 

Il commissario Jaiovacci ha inoltre chia
mato nel suo ufficio e minuziosamente in
terrogato tutte le per«oae che hanro avuto 
parte nel fosco dramma e che. fermate in 
un primo tempo, «ono state successivanien 
te rilasciate. 

Ieri sera il funzionario inquirente h. 
avuto un colloquio di due ore lon Anto
nietta Blendich. la giovane • an:ca • del
l'uccisa, la stessa che ha tentato di suici-
Jirsi l'altro porro con un sorso di larec-
china. 

Sui risultati del colloquio Tiene mante
nuto il nasstmo ruei-bo 

La Società Terni 
truffata per 32 milioni 

SI apprende da Napoli che. a .«.'Butto di 
indagini che si stanno s v o l e n d o tn quella 
ritta sulla clamorosa truffa consumata at 
danni della "Società Terni di Roma. .<-ono 
«tati arrestati tale Aristide B<-at quale 
organizzatore della truffa stessa, e due 
suoi complici 

La Temi arqulsto t-iorni or sono una 
partita di so'fato amrrontaco per un \a-
'ore di 32 milioni di lire, somma che tu 
pacata intesralment- al B>ato l a partita 
non tenne mai mnjetrnata e il truffatore 
<e la xviznò da Roma 

I.e inda-rln! continuino per l'accerta
mento di altre escniuall responsabllltA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ 

CU nit-iTip d'Ile Sentii ("cinzia Haataio. 
Italia. Lail«i<i. Mara». Matum. E<4ailiao. Mos
ti. Caapiieili. «oso O'flvtx-ati .a Feaeratiose per 
le 17.30 eUl roap Manmi. 

Gli «oaillttrileri de'le ?eroni: fnl<-"i. 
Loiiot-jsi. Poare Redola faTjiitelli. Iuijara ali» 
ire 19 alla «enone Colnai!» 

Dit fiiTlii per e-gni cellula l i l i a l e dl^?3-
3»ate •ial'a «enoae (Vili.ata alle «re 2C ia Se 
i »3f. I vjrrUn di celili» bassa la m;^a<a-
b.l ta <l»!la sar'er.pai.'";» 

Titti i itfrttari 4»!Ie 5*n*3i dfii'tjro Rv 
=aaa *oa» rvivwati ali» r.naiose ri» ti terra 
ali* ore 17.30 ta Fe^eraiinse 

CU «ait-irif M V Sei mi é>ir\?re R-ixaa'' 
»«n cravwati alla r.ja •>:» eie si t»rra ia 
Fe<i*-ii -ia» i!a! rnxp Perra a'if «-e 17 V) 

Gli attinti cr i i e->=3T «ti e «:-i-»«tiiTia-

sono convocati io Federaiione dalle 16 ali» 17 
per ioportanti comunicazioni. 

Parastatali; la riunione d»H*int»rrelli:lare è 
rimandata a venerdì 21 alle 17 in Federa.'nae. 

AUt ora 17 riunioni straordinaria dn com-
pijnt dilli cillnlt 111 Miniitiro digli Ettari. 

Cooperatiti: la commissione (cifrale e i com
pagni del consiglio direttivo delle Federazioni 
Laziali alle ore 17,30 in Federazione. 

Gli tddttti stampa di Sezione nel pomeriggio 
in Federai! >nr per ritirare • Vie nuove » e altro 
materiale stampa. 

La Giunta si è ricordata 
degli antìcipi alla Sfe.'er 

"Un'antic ipazione al la STEFER per 
140 mi l ioni , la c o n c e s s i o n e t emporà
nea di magg iore al tezza ai fabbricati 
intendivi , e l 'appalto dei lavori d i re 
c inz ione al la fontana d i P iazza de l la 
Navice l la sono stati d i -pos t i ieri da l 
la Giunta 

I-a Giunta ha a n c h e appi o v a t o la 
is t i tuz ione ne l l e b o r g a t e di scuo le di 
tagl io per g l o \ i r e t t c e eli 40 d o p o . 
scuola per i baniMni più pover i al 
quali d o v r e b b e ven ir a n c h e s o m m i n i 
strata una refez ione fredda. 

Questa sera Cons ig l io c o m u n a l e . 

nel l l In una pozza d i s a n g u e . Lo 
s v e n t u r a t o s i era sparato u n co lpo di 
m o s c h e t t o alla fronte . 

La not iz ia , s u b i t o diffusasi negli 
a m b i e n t i della Po l i z ia , ha s u s c i t a t o 
profonda i m p r e s s i o n e . 

Proietti è tornalo 
ieri da Londra 

Provenienti1 ila Milano, ilosr e rti>re«o 
ildll arrco di Rruvellr-, e {.'Minto uri a 
Udina Itobrno Crinit i , m i m e dnllo sfor
tunati! incontro ili 1 omlra II noto impi
latore ilio fra ai t ump i-'nalo Hai f ratei 
lo I inp i. e «tato mi olio alla M.I/HUH 
ila tinnii ro-i giorni i 

Al nostro reilattore -portno llnherto 
Proietti ha <lu In.irato Hi asrre fatto a 
Bruxclle* un rnni|»leto o»arne radiologi o 
per 1 aiti riami tuo 'lilla trattura tirila 
ioMnl.1. Hi ini i (ria Mata Hata nonna 

Huliie-to «ulli -ne uni ii/inni (uni
re, il impilatore lia Hello rlie l'infor
tunio KII veruni Hi stimolo per imprese 
migliori e i Ile in 0(:ni modo epli *pe 
ra Hi poter-i iiuontrure ili minio, po»-,i 
Iiiliiiente in Italia, imi lliiunp-nn, per 
la «Ii-puta Hi I titolo europeo Naturai 
mente quando * «urà Hrl tutto r imerò 

Fronte 
democratico 

popolare 
Le Segreterie del F D P . "costituitesi 

nella città e nell'Acro Romano sono 
invitate ad ini lare alla sede Pro\ln-
ciale del Fronte. \ la Gregoriana, 54, 
i seguenti dati-

1) recapito locale de' Fronte. 
2) nome e roRnome del membri 

componenti la Presidenza e la Se
greteria specificandone la rappresen
tanza politica 

3) associazioni e mo\imcnti ade
renti. 

4) copia del programma locale ela
borato nell'Assemblea costitutiva. 

Frrata corrljtr. - Il nome del can
didato del F D P Silvestri per la cir
coscrizione del I aito * Remo e non 
Raul, come pubblicato dal giornali 
del 39-3-1948. 

CONVOCAZIONI 
Tutte le Consulte della Periferia 

debbono mandare 11 loro delegato alla 
riunione che si terrà giovedì alle 
ore 18 in via Gregoriana. 54. nella 
tede del Consiglio Cittadino. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
I Pronti provinciali e locali e tutte 

le organizzazioni, sezioni di Partito, 
gruppi di simpatizzanti, e c c , ade
renti al Fronte, possono ordinare il 
seguente materiale di propaganda e 
di organizzazione .versando gli Im
porti relativi a mezzo vaglia postale 
o assegno circolare at e Fronte De
mocratico Popolare - Amministrazione 
Centrale, via Piemonte. 40 - Roma ». 

1) manifesto a colori 4. rnppre-
centame il simbolo del Fronte, nelle 
seguenti misure. 50x70 al prezzo dt 
L. IO. 70x100 L. 30. 100x140 L 40. 

3) distintivo del Fronte ta spillo o 
ad occhiello) al prezzo dt L. 30. p»r 
ordinazioni non Inferiori s 50 di
stintivi. 

3* programma del Fronte, in opu-
tco'o. a I 5: 

4) Bollettino set t lmamle del 
Fronte, ti cui primo numero uscirà 
il I marzo a L. 15. 

Oggi « Grande Prima » al 

SUPERCINEMA 
ADRIANO-ODESCALCHI 

wmm 
t b d ANGLO 
AMERICAN 

CILM 

•**^rV^^rV*ie^s^r^>t^r^><^t«^r<>^ t<^V 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. • Neret to tariffa doppia . 

Quest i avv i s i si r icevono presso la 
c o n c e s s i o n a r i a esc lus iva 

SOCIETÀ PfM IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.1.1 

Via del P a r l a m e n t o n. • - T e l e f o n o 
61-373 e 63-964 ore 8.30-18. 

O c c a s i o n i l. 12 

ARGENTATE billtmm», volpi rou» canadesi, 
m d n i ; codi, cojlr 2.000 oltre tUtialmiaU 
12 min, unta anticipo, ancht luon Rotai. Ftl-
licc* prcut liquidinosi. • Calmi • Nini, 67. 
- BABUSCI » 29 FEBBRAIO IMPROROGABILMENTE 
TERMINA, grandiosa liquidation» sottocosto. Co
lossali assortimento nobili Vendita lachi r«-
liali. Pinti Colammo 78. 
OROLOGI a rati"! Minimo preito, musimi ol
iatina'!! ViMtaten per primi, ri*psrmierete trio-
pn e danaro!!! • BIMIKCI •, Aronula, 21 (mel
ammo) 
PELLICCERIE le PIÙ tini in mo-lelli pronti, L« 
auirninaai più eleganti pronte e latte tu mn-
«elli. t preiit più Munì Stupende tolpi rosse, 
argentee*, radio, aimi..-, platinate. Tutto ti 
paji in dodici me»i t>fniu antu ipo M V.P I.L . 
sia Campo Marmi *'4. meliamoci. Elejanis. 
Q-nlita Perieli 

10 S m a r r i m e n t i L IH 

SMARRITA hor-a pn>w> piatt.i Indipendenti eoa 
pawiorto palami di \ Irli kraVn«»La eoa 
12 000 lire Riportare doiunrnt.» in m Ri
ghetto 1"> primo piano Mancia S 000 

Cess in i l i A z i e n d e L. 12 20 

ATFITT0 nriwio entrale rilioso \rtrini stigli. 
l in i iti vere Prati .'0 pinti» lavo ir 

S C H I A V ^ . 

VIAL I REC.HARCHERITA.35 
IClfJtM* EXClLSiOfi. _ 

•VIA SISTIMA.S8 C .VIA CAETA.70.^1 

IL TESTO OLIA A SLMLÌSZ4 DEPOSIIA IO 

L'amore per Anna Maria 
causale del delitto Graziosi 
N e l l e p r i m - ore del p o m e r i g g i o di 

Ieri è s t a t o d e p o s i t a t o nel .a canee ! . e -
ria del la Corte d'Af-slse i l tes to de-ia 
s entenza pronunc ia ta dalla Corte di 
Ass i se di F r e s i n o n e n ; . processo a 
car ico de m a t s i r o Arna ldo Graz ios i . 
I! d o c u m e m o consta di 345 p a g i n e 

D o p o aver a c c e n n a l o s o m m a r i a m e n 
te al.a q u e s t i o n e su l la capac i tà a d e -
. tnquere del Grazios i e a qu^.la rela
t iva al carattere e s s e n z i a l m e n t e ind i 
z iar io delta cau5a. la s e n t e n z a proce 
d e al'a r icos truz ione dei a persona-
i ta di Maria Cappa e de! Grazios i 

s t e s so . 
Scar ta ta l 'Ipotesi del s u i c i d i o per 

ia mancanza asso luta di d i m o s t r a z i o 
ne . la s en tenza passa a cons iderare ti 
c o n t a g i o lue t i co . S u la scor ta d e i da
ti e m i c i acqui s i t i nel processo la 
sentenza afTerma c h e il c o n t a g i o fu 
s i c u r a m e n t e c o m u n i c a t o dai m a r i t o 
al'-a Cappa 

La s e n t e n z a p&ssa qu ind i ad esa
m i n a r e la . e t t e r a - t e s t a m e n t o di Maria 
Cappa. Dopo aver prec i sa to 11 m o 
m e n t o tn cu i Grazios i a v r e b b e pre -
*o v i s i o n e de l . o s c r i t t o , s t a n d o a l le 
sue affermazioni , s o t t o p o n e i l c o n t e 
n u t o d e !a lettera m e d - s i m a ad un 
a t t e n t o e s a m e RTeva imme-dla iamen-

TEATRI - CINEMA - RADIO 

i1»!- • Te3jfl •. e cas^at» p*r 
5 E S ! V Fili *Ì presela a Kan 

. 4>3i*. iella |i<ta. de-neenstina 
punale il «joaifie te=pr era 

le elei.est i l 
ee-e tssl.pea-
JUrke il J:O 
£.Testata «>-

rwr^t a-» n<i jica.'eaie. 9 a <i»iM-rntnrn è 
TW». ttt ia4 p*:«e3tf. Ve » aar*. se rt««a. 

"Paula* di ifpm /fanelli 
Il medico Pelagio di q-jest'ulttnia coro-

media di Sem Beeelll ucc.de per cinismo 
e muore dt pau r* l » * u » rtareneraiione 
morsale irgli ha affrettato 1» morte di un 
collega amico per duprene* e »e!o«t»> ar
mene attraverso la scoperta del!» pajra. 
che arti virne dal delitto commesso 
" Usando respresstone a ri»enerai:one 

Uscirà tra giorni il ! • n u m e r o de i red lz lor . e i t a l i ana de l l ' organo 
de'.lUrRcio In formaz ion i de i Part i t i C o m u n i s t i : 

PER UNA PACE STABILE, 
PER UNA DEMOCRAZIA POPOLARE! 

Oltre a l l ' ed i tor ia le , a un r icco no t i z iar io Itnternaztonal* e a r u b r i . 
c h e var ie , q u e s t o n u m e r o c o n t i e n e : 
U n art ico lo d i P. Y U D I N - sul c e n t e n a r i o del • Mani fe s to de l part i to 

Comunis ta ». 
U n art ico lo dì J. OUCI.OS - sui P l a n o Marshall e la Franc ia . 
Una in terv i s ta di R. Z A M B R O W S K T - sui c o n s o l i d a m e n t o de l l 'uni ta 

del la c la s se opera ia po lacca . 
U n «articolo di V. L U C A . sul la e v o l u z i o n e pol i t ica de l la R o m a n i a . 
U n art ico lo di P. SECCHIA - sul la potenza f inanziarla d e l V a t i c a n o . 
U n art ico lo dt H. P O M . t T - su l lo s v i l u p p o dei m o v i m e n t o o p e r a l o 

in Inghi l t erra . 
U n art ico lo di D. K R A M I X O V . su l l 'a t t iv i tà d e i p r o v o c a t o r e S h u . 

m a c h e r nel la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
E s c e o g n i q u i n d i c i g iorni . 
U n a copia L. a - A b b o n a m e n t i : v a a n s o L. Mt (sos ten i tore l . tM) • 

n o s e m e s t r e L» 25*. 
R e d a t t o n e e Ammtr i i sUazIoae i R O M A • V i a f e l l e • o t t e g a e O s c o r e . e. 

Le Federaz ion i de l P.C-T.. c h e n o n l 'aveesexo a n c o r a fa t to , s o n o 
i n v i t a t e a fare p e r v e n i r e l e l o r o p r e n o t a z i o n i a) C e n t r o Di f fus ione 
S t a m p a . 

morale», noi adeprriamo però l'aggettivo 
tn un senso arbitrario, giacche l'autore. 
e ce ne avverte in più pumi, considera 
la mora e come una conseguenza della 
paura- ejuejtt due fenomeni sono due fe
nomeni organici, fisici, e per dt p-.u con
comitanti L'uomo che non ha paura e 
allo .«tato di belva, senza freni al suo 
eoddisracimenro fisico, solo la paura da 
:ni7lo al'a riflessione alla pietà, e quindi 
alla mora'e 

In questo senso, come la paura è mo
rale. la mora'e è raurm Q-.esta tesi, che 
.-t propone di attribuire alla duperazione 
dell'fsLMenza la via della consolazione an
tiche quella del pessimismo suicida, viva
cemente provata dall'autore con il soste
gno del più dsparati argomenti medici. 
filolofici, p? teologici, pisichlatrici astrono
mici. fisici e miracolistici 

La sua conclusione, che la storta del 
mondo termini nell'esaltazione della paura. 
è per io meno strana, e anche rome pa
ra -JOKSO non suona bene 

Comunque. I» compassila che l'ha reci
tata. Marcello Giorda tn testa, ne e' parsa 
convinta, e t! pubblico ha «a'utaio ti 
battailiero autofe con due chiamate al 
prcBcer-» 

g f • 
TEATRI 

tUGEITTIKA- eri tT.»0 C«3rert» 0§ Sa»ati 
— IRTI: j t w » i . or» J> BoSisi-Baysi « la 
tua g'iTiaeni • tacita i««i!3ta> — ZIISI0: 
«re 17: risaperti i*t iv\ Ponlfsr-Beraae 
">a 
san 
nelli. «re ì ì - • P»a*i • - TlttE'* rn»j le-
natn Sterri nre i'I « Il eiel" e fonata •*-
rrafl • — 0FE1A: «rf 21. re?lie» i creiti r°-
-•Mari- • L'Italiana il U j * I •. sejraiu «tal tal
li»: « Hha[v«'KÌj ia M» • 

VARICTA' 
l l i n U : fnap ri». • Ila: V hwi't wa 

«talli — tlTTIIi mas m. f 8ìa: La Ba
lestra « Cesare Wnflt — KVDTttlt: ĉ n» 
rtr. e eia: Giollijis i, MMirln — U tmCI 

l i ; T " l ' r n i or i «li*» t * 'mra ' -pr ra« ' 
a». 0» Ftlipyo. et» 21 « l e Vijle c a !» 
nSe 1HM;I* • — QOIinO: crap Sta 6 » 

KinaHl: roap. n i . e £ lz : Zujan - HEt>T0: 
caop. r.v. e Eia II Mr;ea-« i l ftrro — WDI-
CIPE: r<mf r.v. e E . J : Tcrta a Sorreat» — 
QBATT10 rOSTASE f = > V.f=ie»« e Sia- Jtr-
«esi* La?-a 

CINEMA 
Elea™ it, c.seaa rk« p?t: -l»rai:> la r:*3-

ti*ae E \ » L : tv^jil.ia R<»-a ria;»-tr.». 
Braa'-a'c:». La Martora. Ofasta;1». P:.:.u 

Acftani- I*:» pai*'f«> e n i ra;ina — 
Ainanai: twearsr» •! Ma*ive« — U n n i . 
Il ctTtl.ere ia I » M — Alia. Lriir»v>Ie ts 
)el a» — l a l i s a i l i n . Il »*-;?»•» «!. r*--a G «v 
taai: — Alan: M ! > RT. dej'i H!'*-a — 
Amala: Il aia io vani» e--»i — Altana- Na
tale at caa>» 119 — Astra: Il ratti ere lei a 
rea-Ietu — Attilliti: J-* i' p-'«U — Ainutu . 
Dnve sta Zara? — AsMiia- La bella e la Ve
sti» — itracTUi: Falaiat a cel «ereat — 
Icrtiai: La graade *:ra4a Kiaar« — Brncacda: 
l» ftraa era — Casraaica- \-wte «est» Sae — 
CliTIvcsttts Vofe'jeaia Sae r r e l S 3 0 18 i5. 
21 30 — Cariatili*.: Il r<*kra.,taf»re <el Ma
fie» — C«ititilli: Ta aiteev*'e la^-.*li•.A — 
Carrali: La fortaaa è teaa.aa — Ciae-Sttr: 
l» K M I K W » «li Sta Maria» — Cleata L'aa-
je!» ilei i*Urt — Cel» il l i m i , l 'osni iì 
ise a»3'lì — b l i s t a La palaie ff'At snrt* 
— I Ailrta l i l la Talli L'a't r.a cave il 
^iiajkai — Ci l i sm: I 63I1 de) BIT* — Cani: 
Per<htaaeate — Cristalli. Avrttiti*» — Dtllt 
Filila* l'isfersn sei <e<erfi — Dilli Jtiscam: 
La Veha saaaa — Dilla Tittini. Fiaaae a 
^a» FraarUe» — Dina- Va tftao rlrnrsa - E 
fajfiu tra a «iella — Un- Iweatcra a * s -
ii'aftns — Es-rnliis: II pritioaiera ii Afrtter-
<aa — tara,a: Te-*» 1 tfaato — Einltiar: 
La Vita aataa — Fariwi' faraeacita — Fli-
Stilli: La f i a t t l'atteatariern — Fllfart: 
«•verikti tei ha» — Faitaaa i i Trtri: I Ira 
telli KaraaiiAV — Galltria- Terv> I iga»:» — 
Cialia Catara: I jaaj-ter» «i Batter» — Iaa-a 
rialf: NMH aetua Ese. are 10,30 aatiaerisina» 
- lasfajM: Mnwiear Beaaeaira — Iris: La an
sava sii *ABia — Italia: Aceayloa sfila 5 atri-
ia — Uasra irs : Il fiataste aaiebnrttn — 
• i n l a a : tn tr-ia-n'itto «i £11. Virlss — Ho-

eoa?- tir. s Ila: Caai seni lt -rarra —•Bai: L'seas «al Watt — Itltrss: Par4at« 

ara:» — Masteramisa- n'.t A. \a:a> al raa 
9» 119. sala B: Se ri «'I batti il* rolat — 
Wrraciai- VaViaj» _ Ostata. Attea'art — Osti
teli eli: Il ravili»-* ia s»-i — Olysrjrìa: BASI 
r.ttk tvrt» — Orfea: B.ta la r*««a — Otta 
nata: t a lin I^'a — Palazza: Selvat^ia Siaara 
— Falnlnaa: l'aa «tassa 4.«tr-r««e — Panali: 
Il cavaliere iella teaietu — Plazitarìa: «?»r-
?a*i ari l>i n — Stati Maria, ll^r?» Ltta 
Tasterà SI — Pihteaaa Jtirtaerili- LA i p i - ' * 
'»» I<T ir . lt e«5v: i'"t fa' IATTI a — Prl-
aavalli: «Vi e-»: dell" »«'a — Baimele- Fata 
l.si — QiiriuKte: • Tate av li»* . r*a (ire'» 
fìv-;*. Ha;» W.'I aaj. i-^^rz'irt -a^.ln. la 
r«ri «-e 17. 1*. 21 *5 — l i l l a : L» »'«av 
VK'A ii Saa Var tA — I t i : Il iraa-2* »*a:c 
— Iialta- B.u la r««a — Broli. • A=aa* 
«3»» a r i r e . eoi f Taliaat. I . Las' F» 
riaìi «re 1« V). 18 IS. J1 *» rettivi er» 1^»1 
IT 3/1. 1<» 30. 21 3A — lana, l'i ji«raA aella 
tua — lata: L'aa-ca — Ia l i t i : S'arff* — 
Sala Caaritas: trtea /-A e verrai a»r!»tt. -
l'ilari»• La naja ? i StaVslt — {ala faVnta-
I r»*'atAr; far» — Salisi Rsrritnta- Per4a 
taa»-ite — Serata: JA» il p'ie»» ^ S a n i l i 
Qj»«tt ferra * a'a — Srltscars: la «rrai'*' 
*traiia V a:ra — S'alita: Striai Pa-t<!« I9»<. 
— Stitrciieaa- Il eavtliere ia »»r» — Tir-
m i ; Traa«ai* ii «aa^a* — Tnaiia: l i I«Ì'A 
»1 euAr» — Triertt: lata l ì ate'e jerlt'a — 
Tascala: 5»nM:e e »73l BAtt» — Testa Ajmle-
VASS. e^r tVt«rt:re — Tittiri•: L'aya'e cea-
B^i la l» - Tal t i n i : Il «filiera àtV.» tea 
latta. 

t e c h e fra io s t i l e de . la te ' /era * 
q u e / o ab i tua le del la Ceppa , e s i s t e un 
• d i s t a c c o ne t t e , prec i so e profondo ». 

N'ella lettera m a n c a quals ias i ac
c e n n o af le t t lvo al e m o l t e persone 
c a r e c h e la Cappa a v e v a lasc ia to a 
Roma e perfino alla s tessa piccola 
A n d r e i n a . 

La sentenza s i sonVrma a n c h e a 
cons iderare , in rapporto a!la per iz ia 
ca. l igrafica. le di f ferenze tra a lcune 
le t tere e s i s t en t i in at t i per conc lu 
d e r e che la 'et tera de'.'.a Cappa s e m 
bra • u n v e r o e propr io s a g g i o di 
scr i t tura • e c h e « « a fu carp i ta col 
raggiro . 

La Corte r i t i ene d i m o s t r a t o 1! pre 
testo del la se t ta e s o t t o . i n e a a q u e s t o 
r iguardo le prec i saz ion i de l .a Deso-
l lna Cappa e I r i f er iment i da lei fa t 
ti In epoca Insospet tab l ' e al s u o par
roco. don Cunla! . S e c o n d o la s e n t e n 
za Grazios i e b b e conoscenza del luo
go e de ' t e m p o In cu i 'a le t tera fu 
scr i t ta : 

Q u a n t o a! a causa .e . la sen tenza '« 
r i c o n d u c e aV'amore del Grazios i pei 
A n n a Maria Quadr ln l . c h e r i t i e n e la 
causa l e I n c o n s a p e v o . e del d e l i t t o . 

La s e n t e n z a c o m e è n o t o , è s tata 
dal la d i fesa d i Graz ios i Impugnata 
per Cassaz ioni D o p o lì d e p o s i t o di 
essa s i a t t e n d e dì c o n o s c e r e ora det -
t a f . l a t a m e n t e 1 m o t i v i d e ' r i cor to . 

Agli Amici de I* Uni tà » 
Domani alle «re II riunione del re-

«ponubili degli amici de • . f i n i t a » 
pre«*a il nostra ufficio propaganda 

RIUNIONI S INDACALI 
D i l R t n h nsUriafi, f>;ji ore 15 30. Crai 

f irti Zr-riri 13 
D i | n l n h »ar cali . »-JJI ore 11 H era 19 

Crai piatta Efedra i3. 
Disacerbati Gtit» Ani i\ li".*. !• citejart: 

«;7t «re 17. C 1 L. 
Cttu'it» lirettiva F 11 C E A., e-;p ere 20 

: 1 le V. '.'e *3 

riETRO INORAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore resDons-tbile 

Staottlmento rtpotrrarlco U S S I T A 
Roma . Via IV N n v e m h r e 149 Rome 

R A D I O 
RETE «OSSA: Or»: 8.10: Per !i Inaia 

— 11: Arri Aramiaia — 12 25- Mas, 
lesserà a raamai — U.10. Canllna — 
13.1S: Ferran e la «ta arra — H.3.V 
Orrk. «arcai CaaaeM — 17: • Rn»U 
australe • — 18: • BaHivai» I s^tri 
palrt? » — 18.30 • Il f»la<» | i S O r 
to . . t i sita l i C Diruto - 10.10- Orrs. 
Cotn — 20 40: Il fotr. sai a s t i a — 
31.33: C"ac*rt» ilatoaieo — 23.43- l'ittm 
intlria. 

OGGI <« GRANDE PRIMA « al Cinema 

FONTANA di TREVI 
Pr-oduzlone COMIRAN 

W% )fra felli 
KAKA/HAZOFF 

c o n 

FOSCO CIACHETTI • ELLI PARVO 
MARIELLA LOTTI • ANDREA CHECCHI 

GIULIO DONNINI • CARLO CONSO 
Re£TiadÌ GIACOMO GENTILOMO 

Tre delle più provocanti attrici di Hollywood 
VIRGINIA MAYO - ANN DVORAK - CAROLE LANDIS 
e due simpatici attori GEORGE BRENT - Tl'RIIAN BEY 

d«ìnno vita al più esilarante film del giorno 

Fulmini a del serene 
ultrascintillante 

Continuano al solo B A R B E R I N I 
le acclamatissimc repliche Eagle-Lion Hollywood 

PER SOLI 15 GIORNI!.'! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I • f 

ROMA — VIA DEL LAVATORE, 58 ROMA 

SCARPE per Donna 
SCARPE per Uomo « 
SCARPE per Bambino L 

mjt,ij i i n ì « a s / i i i , , iio nv^. ' in 

L. 1300 - 1500 - 1700 - 1900 
L. 2300 - 2500 - 2700 - 2900 
1 350- 590- 790- 990 

TUTTE IN PELLAMI FINI CON SUOLE DI CUOIO 

IMET RADIO CORSO VITT EMAN. 221 
Tel 50 343 (Chiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI. ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle miel ion marche 

Pagamento rateale anche senza anticipo. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Cure rapirle peatcllltoa 
Vanct «ena-a nperailnne 

Vi» P pe Eugen io . ». uni J D U.Harit 

Tel TU l t? Ore- « 1» » «Hllll l 

GABINETTO DERMOCELTICO 

Si IL: u,i 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO SAVELLL 30 < Corso 
Vittorio Emanoele) virino Cine 
ma Aufrti5.tu5 Telefono 52 680 

Dottor 
AI1KMI0 STROM 

Maiatt i t « e n e i e r e ael la pelle 
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